
Servizio Amministrazione del Personale 

OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2024 PERSONALE 
NON DIRIGENTE

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2018, n. 25 ad oggetto: “Istituzione dell’Agenzia ligure per 
gli  studenti  e  l’orientamento  (ALiSEO)  e  disposizioni  di  adeguamento”  con decorrenza  dal  1° 
gennaio 2019 e s.m.i.;

RICHIAMATO  il  decreto  del  Commissario  straordinario  2  gennaio  2019  n.  1,  avente  ad  oggetto:  “Recepimento  
istituzione  di  ALiSEO -  Agenzia  ligure  per  gli  studenti  e  l’orientamento  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  25 del  
5/12/2018”;

RICHIAMATO il decreto del Commissario straordinario 31 gennaio 2019 n. 27, avente ad oggetto: “Approvazione 
disposizioni interne sui provvedimenti e sulla corrispondenza”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 17 novembre 2023 n. 1102, avente ad oggetto “Agenzia ligure per gli 
studenti e l’orientamento (Aliseo) – nomina del Direttore Generale”;

VISTO il proprio decreto 8 maggio 2019, n. 157 avente ad oggetto: "Nuova organizzazione ALISEO";

VISTO il proprio decreto 15 giugno 2022, n. 185 avente ad oggetto: “Approvazione macrostruttura e funzionigramma”;

VISTI:

• il proprio decreto 30 gennaio 2024, n. 18 avente ad oggetto : “piano integrato di attività e organizzazione 2024 
- 2026 . Adozione”;

• il proprio decreto 31 gennaio 2024 n. 21 avente ad oggetto : “Incaricati di elevata qualificazione e personale 
dell' agenzia - obiettivi anno 2024- Approvazione”;

• il C.C.D.I. per la distribuzione del fondo delle risorse decentrate 2022;

• il CCNL siglato in data 21.5.2018;

• il CCNL siglato in data 16.11.2022;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022, devono essere annualmente destinate risorse per le  
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva e individuale;

RITENUTO, pertanto, di procedere nella costituzione del Fondo per l’anno 2024 in adeguamento dell'art. 79 CCNL 
16.11.2022;

CONSIDERATO che

    • ai sensi dell’art. 67 comma 2 lett. c) CCNL 22.5.2018 che prevede che “le risorse di cui al comma 1, sono integrate  
dall’importo  annuo  della  retribuzione  individuale  di  anzianità  e  degli  assegni  ad  personam,  compresa  la  quota  di 
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tredicesima, in godimento da parte del personale cessato dal servizio nell’anno precedente”, è prevista una integrazione 
pari a € 19.867,25;

    • ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera e) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono gli importi necessari a sostenere a regime  
gli  oneri  del  trattamento  economico  di  personale  trasferito,  anche  nell’ambito  di  processi  associativi,  di  delega  o  
trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni 
di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti  
agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad 
esempio l’art. 1, commi da 793 a 799, della legge n. 205/2017; le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale  
disciplina di cui all’art. 70-sexies, per € 447.100,83;

    • ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera b) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono le somme di un importo pari alle  
differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 CCNL 2018 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna  
categoria e gli stessi incrementi  riconosciuti  alle posizioni iniziali;  tali differenze sono calcolate con riferimento al  
personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, 
per € 6.276,20. Tali somme, ai sensi della dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti  
di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017, così come confermato  
definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 19/2018;

    • ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera a) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono le somme di un importo su base annua,  
pari  a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del  presente CCNL in servizio alla data del  31.12.2015, a 
decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019, per € 4.992,00. Tali somme, ai sensi della dichiarazione congiunta 
n. 5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare  
all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017, così come confermato definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle  
Autonomie n. 19/2018;

    • ai sensi dell’art. 79 comma 1 lettera b) del CCNL 16.11.2022 si inseriscono le somme di un importo su base annua,  
pari  a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del  presente CCNL in servizio alla data del  31.12.2018, a 
decorrere dal 01.1.2021 e a valere dall’anno 2021, per € 5.070,00. Tali somme, ai sensi dell'art. 79 c. 6 del CCNL 2022,  
non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs.  
75/2017;

    • ai sensi dell’art. 79 comma 1 lettera d) del CCNL 16.11.2022 si inseriscono le somme di un importo pari alle  
differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 CCNL 2022 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna  
categoria e gli stessi incrementi  riconosciuti  alle posizioni iniziali;  tali differenze sono calcolate con riferimento al  
personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, 
per € 8.597,03. Tali somme, ai sensi dell'art. 79 c. 6 del CCNL 2022, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei 
Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017;

    • ai sensi dell’art. 79 comma 1 bis del CCNL 16.11.2022, a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema  
di classificazione professionale si inseriscono le quote di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze 
stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in  
cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, per € 13.989,00. Tali somme, ai 
sensi dell'art. 79 c. 6 del CCNL 2022, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti  
ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017;

    • ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera e) del CCNL 22.5.2018 si procede alla decurtazione degli importi relativi agli  
oneri del trattamento economico di personale trasferito presso altri Enti, nell’ambito di processi associativi, di delega o 
trasferimento di funzioni, previsti da disposizioni di legge o altro, per un importo pari a € 16.976,62;

ATTESO che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2024 ai sensi dell’art. 79 
commi 1 e 1 bis del CCNL 16.11.2022,  risultano pertanto essere pari ad € 488.915,69, di cui € 449.991,46 soggette  ai  
vincoli;

DATO ATTO che si autorizza l'inserimento delle voci variabili di cui all’art. 79 comma 2 CCNL 16.11.2022 sottoposte 
al limite dell’anno 2016, di cui all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017 e pertanto vengono stanziate:



    • ai sensi dell’art. 67 comma 3 lett. d) CCNL 21.5.2018, le somme una tantum corrispondenti alla frazione di RIA ,  
calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima  
mensilità,  le frazioni  di  mese superiori  a quindici  giorni;  l’importo confluisce nel  Fondo dell’anno successivo alla  
cessazione dal servizio, per un importo pari ad € 330,63; 

RITENUTO di integrare le risorse variabili di cui all’art. 79 commi 2 e 3 CCNL 16.11.2022, in base alla normativa  
vigente, degli importi NON soggetti al limite del 2016, di cui all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017 mediante:

    • iscrizione, ai sensi dell’art. 79 comma 2 lett. d) CCNL 16.11.2022, delle somme derivanti dai risparmi del Fondo  
lavoro straordinario anno precedente, pari ad € 7.259,09;

    • iscrizione, ai sensi dell’art. 80 comma 1 CCNL 16.11.2022, delle risorse derivanti dai risparmi di parte stabile del  
Fondo risorse decentrate degli anni precedenti, pari ad € 28.925,76;

    • iscrizione, ai sensi 67 comma 3 lett. c) CCNL 21.5.2018, delle somme destinate ai cosiddetti incentivi per funzioni  
tecniche D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii per € 50.000,00;

    • iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 c. 3 CCNL 2022, delle risorse economiche complessive  
derivanti dal calcolo fino ad un massimo dello 0,22% del monte salari (esclusa la quota riferita alla dirigenza) stabilito  
per l'anno 2018. Sul fondo del trattamento accessorio viene inseirto un importo pari ad € 2.830,69;

CONSIDERATO che l'importo totale del fondo delle risorse variabili per l’anno 2024 risulta pari ad € 89.346,17, di cui  
€ 330,63 soggette ai vincoli;

CONSIDETATO che l'importo del fondo complessivo 2024 da sottoporre alle decurtazioni di cui all'art. 23 del D.Lgs. 
75/2017, risulta pari a € 578.261,86, di cui € 450.322,09 soggette al limite;

VISTA la costituzione del fondo per l’anno 2019, anno di istituzione di ALiSEO dal quale risultano quali somme 
soggette al limite, l’importo di € 447.100,83, confermando il totale del limite di cui all’art.23 del D.Lgs.75/2017 in €  
447.100,83;

Vista la costituzione del fondo per l’anno 2024, che per le risorse soggette al limite (con esclusione di: avvocatura,  
ISTAT, di cui art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.5.2018, importi di cui all’art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.5.2018, 
importi  di  cui  all’art.  67  comma  3  lett.  a,  ove  tale  attività  non  risulti  ordinariamente  resa  dall’Amministrazione 
precedentemente l’entrata in vigore del D.Lgs 75/2017, importi di cui all’art. 67 comma 2 lett.b, art. 79 c. 1 lett. b 
CCNL 16.11.2022, art. 79 c.1 lett. c CCNL 16.11.2022, art. 79 c.1 bis CCNL 16.11.2022, art. 79 c.3 CCNL 16.11.2022, 
art.  79 c.  5 CCNL 16.11.2022, economie del fondo dell’anno precedente e economie del  fondo straordinario anno 
precedente),  risulta pari a € 450.322,09;

PRESO ATTO che il fondo 2024 (per le voci soggette al blocco del D.Lgs. 75/2017) deve essere decurtato per un  
valore pari ad € 20.197,88;

CONSIDERATO che:

    • il totale del fondo (incluse le sole voci soggette al blocco dell’art. 23 del D.Lgs. 75/2017) per l’anno 2024 al netto  
delle decurtazioni è pari ad € 430.124,21;

    • il totale del fondo complessivo (incluse le voci non soggette al blocco dell’art. 23 del D.Lgs. 75/2017) per l’anno 
2024 tolte le decurtazioni è pari ad € 558.063,98;      

ATTESO  che  risulta  indisponibile  alla  contrattazione  ai  sensi  dell'art.  80  c.1  CCNL  16.11.2022  una  quota  di  €  
130.889,28  in  quanto  relativa  alla  remunerazione  di  istituti  erogabili  in  forma  automatica  e  già  precedentemente 
contrattati e assegnati (es. indennità di comparto e progressione orizzontale);

VISTA l’allegata tabella di costituzione del fondo anno 2024;

RITENUTO di confermare il Fondo per il lavoro straordinario per l'anno 2024  in € 14.000,00;



VISTO il Budget Economico Triennale 2024- 2026 approvato con Decreto del Commissario straordinario n. 325 del 28 
dicembre 2023;

Su proposta della Responsabile ad Interim del Servizio Amministrazione del Personale, Dott.ssa Angela Catania;

DECRETA

per le motivazioni meglio specificate nelle premesse,

1.  di costituire il fondo risorse decentrate anno 2024, approvando l’allegato schema di costituzione;

2.  di costituire il fondo complessivo a seguito della decurtazione di cui all'art. 23 del D.Lgs 75/2017 per un  
importo pari ad € 558.063,98;

3. di stanziare ulteriori risorse per le somme derivanti dall'art. 79 c. 3 CCNL 2022 per la quota parte da destinare  
all'indennità di risultato delle E.Q. pari a € 723,63;

4. di confermare il Fondo per il Lavoro Straordinario, ai sensi dell'art. 14 CCNL 1.4.1999, per l’anno 2024 per un 
importo pari ad € 14.000,00;

5. di trasmettere la presente al Revisore dei Conti per quanto di competenza;

6. di trasmettere il presente provvedimento alle OO.SS. per opportuna conoscenza e informazione;

7. di dare atto che sono in corso di erogazione le quote retributive maturate gravanti  sul fondo: indennità di  
comparto, progressioni economiche orizzontali, indennità di utilizzo variabile comprese quote mensili riferite 
alla performance organizzativa

8. di dare atto che verrà ottemperato a quanto previsto dall’art 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

9. di dare infine atto che, con la sottoscrizione del presente provvedimento, il Direttore Generale ne attesta la  
legittimità, regolarità e correttezza amministrativa.

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Michele Scarrone

Ove sussistano i presupposti di legge, avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 
60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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